
Perché visitare il Monte Prinzera? 
 

Posizione geografica, fattori climatici, rocce (serpentiniti, massicce o sotto forma di 

brecce) e suoli hanno concentrato in questa limitata area una esemplare rassegna di 

paesaggi, biodiversità, fenomeni ecologici e testimonianze umane dell'Appennino 

emiliano, facendone un vero laboratorio ambientale.  

Le panoramiche lande ofiolitiche, simili all'alta montagna, custodiscono minerali, 

rocce, sorgenti, piante esclusive e una storia umana, dall'età del Bronzo al medioevo 

del pellegrinaggio europeo sulla Via Francigena di Monte Bardone fino alle mulattiere 

militari d'inizio '900. 

Infine i materiali da costruzione, di origine naturale come per esempio le ofioliti, 

connotano la gran parte dei borghi rurali. Le tecniche costruttive tradizionali 

presentano, di località in località, diverse declinazioni: una sorta di "dialetto costruttivo" 

che accentua la forte identità delle comunità. 

Domenica 12 ottobre 2014 
 

 Ritrovo puntuale ore 9:00 presso la sede della Riserva 

Naturale del M. Prinzera, via Rocchetta n°1. Ritorno previsto 

per le ore 16 presso la sede della Riserva Naturale. 

 La partecipazione è gratuita. 

 Le persone fino a 18 anni devono essere accompagnate.  

 I partecipanti nel presentarsi all’escursione programmata 

accettano il Regolamento Escursione che deve essere letto 

con attenzione in ogni sua parte. 

 In caso di maltempo si svolgerà, in alternativa, una 

manifestazione all’interno della sede della Riserva Naturale 

del M. Prinzera. 

Caratteristiche dell’escursione: 
Escursione guidata giornaliera; 

Percorso ad anello; 

Difficoltà: E (media); 

Dislivello totale in salita e discesa: 409m 

Lunghezza: 6,4Km 

Durata escursione: circa 6 ore  

soste comprese 

Equipaggiamento: 
Zaino giornaliero con pranzo al sacco; 

Scarponi da escursionismo impermeabili 

alti alla caviglia, con suola in buone condizioni; 

Abbigliamento a strati: 

Maglietta tecnica traspirante; 

Camicia in cotone; 

Pile e giacca a vento traspirante 

Calzoni lunghi leggeri ma resistenti; 

Ombrello o mantella impermeabile; 

Copricapo e occhiali da sole; 

Almeno 1,5 litri d’acqua a persona, 

possibilmente in borraccia termica; 

Utili i bastoncini per risparmiare le articolazioni. 

Prenotazione obbligatoria entro venerdì 10 ottobre, ore 18:00 

Cel. 3407616789, e-mail: stefanosegadelli@libero.it 

 Conduzione effettuata da Stefano Segadelli (1), Guida 

Ambientale Escursionistica assicurata come da disposizione 

di Legge Regionale Emilia-Romagna. Associato AIGAE 

Coordinamento Regione Emilia-Romagna. 

 

 

 Saranno presenti Emanuele Mazzadi (2) Ph.D.in  

architettura e Guida Ambientale Escursionistica  Valtaro e 

Valceno, il prof. Sandro Meli (3) ricercatore presso il 

Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra di Parma e il  

dott.Kei Ogata (4) assegnista di ricerca presso il Dipartimento 

di Fisica e Scienze della Terra di Parma e Guida ambientale 

escursionistica. 

            Settimana del Pianeta Terra 

            L’Italia alla scoperta delle Geoscienze 

            12-19 ottobre 2014 

Il Monte Prinzera, versante  ovest 

 Il Patrimonio Geologico della Regione Emilia-Romagna: 

 la Riserva Naturale del Monte Prinzera 
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Iniziativa promossa da: 
GEOITALIA: Federazione Italiana Scienze della Terra. 

 

Con l’organizzazione del: 
 Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione 

Emilia-Romagna; 

 Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra dell’Università 

di Parma; 

 Ordine dei Geologi della Regione Emilia-Romagna; 

 Parchi del Ducato: Ente di Gestione per i Parchi e la 

Biodiversità Emilia Occidentale; 

Guide Ambientali Escursionistiche Valtaro e Valceno. 

 

Esempio sorgente 

di alta quota 

Contatto basale tra le ultramafiti 

e il complesso delle brecce basali 

Il Monte Prinzera, versante  est, interpretazione geologica  
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